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Editoriale

Care Lettrici e cari Lettori,

ho ritenuto opportuno pubblicare un 
altro numero di Vita e Lavoro nel 
mese di aprile perché ci sono arti-
coli interessanti sulla democrazia, 
sul 25 Aprile- data della liberazi-
onne dell'Italia dal nazi-fascismo 
- incontri per rafforzare le relazioni 
dell'Italia nell'Indo-Pacifico, la co-
municazione del Consolato Genera-
le d'Italia di Stoccarda sull'indirizzo 
e-mail, sul Comites della Saar 
sulla liea aerea Saarbrücken - Tra-
pani e con l'occasione ci congra-
tuliamo con tutti quelli che si sono 
impegnati per la costruzione del pon-
te aereo che collega  la Saar  con  
la  Sicilia.  Questi articoli, special-
mente quelli sulla democrazia, devo-
no essere non solo letti, ma anche as-
similati per il loro contenuto storico.
Vi auguro una buona nettura ed

 un buon
 1° Maggio,  Festa dei  Lavoratori. 

Francesco Messana

Milano -  L’Italia continua a 
essere annoverata tra i “paesi 
demolitori dello Stato di dirit-
to” in Europa secondo i nuo-
vi dati del report di Liberties. 
Insieme a Ungheria, Bulgaria, 
Slovacchia e Croazia, il no-
stro Paese viene segnalato per 
un’erosione sistematica dei pre-
sidi democratici. Non si tratta di 
criticità isolate, ma di una tenden-
za strutturale: mancano progressi 
nella lotta alla corruzione, restano 
irrisolte questioni chiave come re-

Il potere del popolo italiano e 
la nostra DEMOCRAZIA

Quo vadis demos?

ROMA – Avete presente quel 
rito ancestrale, un po’ pagano e 
un po’ masochista, che ci costrin-
ge ogni qualche anno a rovista-
re nei cassetti della nonna alla 
ricerca della tessera elettorale? 
Quella crosticina di carta giallo-
gnola che, puntualmente, è finita 
dietro il manuale d’istruzioni di 
un videoregistratore del 1994?
Ecco, pare che il tempo delle ca-
verne stia per finire. O almeno, 
così dicono i "visionari". Perché 
mentre noi siamo lì a farci guar-
dare in faccia da uno scrutato-
re sospettoso che deve decidere 
se la nostra foto di vent’anni fa 

ADDIO, ONOREVOLI!

 se la democrazia diventa un "CLICK DAY" 
(e i dinosauri hanno paura)

A cura di Marco Monetini

si può fare. Basta guardare 
in casa nostra. Abbiamo 
passato anni a ridacchiare 
sulle "votazioni su piatta-
forma" del Movimento 5 
Stelle, tra un’espulsione 
via blog e un quesito re-
ferendario scritto in un 
legalese creativo. Eppure, 
quel giochino da nerd del-
la politica ha dimostrato 
una cosa atroce per il sis-
tema: funziona. Se puoi 
scegliere il candidato pre-
mier o decidere le sorti di 
un’alleanza di governo tra 

Palazzo Chigi
sede del Parlamento

continua a pag.2

Ho Chi Minh City  – Nel qua-
dro delle attività del Ministero 
degli Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale volte a so-
stenere l’internazionalizzazione 
delle grandi imprese e a pro-
muovere gli interessi del sistema 

Italia-Vietnam e i rapporti tra 
Roma e Ho Chi Minh City

 Vietnam, la Console  Generale dʼItalia, Tognonato, a Ho Chi 
Minh a dialogo istituzionale con autorità locali per nuove 
opportunità di investimento.

economico italiano in settori di 
rilevanza strategica, la Console 
Generale a Ho Chi Minh City, 
Alessandra Tognonato, insieme 
ai rappresentanti di VARD e Fin-
cantieri, ha partecipato a un dia-
logo istituzionale con le autorità 
locali per esplorare nuove oppor-
tunità di investimento in questo 
distretto consolare. VARD Vung 
Tau fa parte del Gruppo VARD, 

con sede in Norvegia e control-
lato dal Gruppo Fincantieri, uno 
dei principali gruppi cantieri-
stici a livello mondiale e attore 
strategico del sistema industriale 
italiano. Da parte del Consola-
to un sentito ringraziamento a 

Marco Baglione, Vicepresidente 
per lo Sviluppo delle Operazio-
ni di Fincantieri; Roger Vassdal, 
Responsabile delle Operazioni in 
Vietnam e Vicepresidente Senior 
del Gruppo VARD; Sivert Skarn, 
Direttore Generale di VARD 
Vung Tau, e al suo Vice, Tran 
Thanh Binh, per aver illustrato 
le prospettive di una futura col-
laborazione a Ho Chi Minh City.

(quella con i capelli e la speranza) cor-
risponde al relitto umano che ha da-
vanti, il mondo corre. O meglio, clicca.
Non serve andare su Marte per capire che 

Roma, Palazzo Chigi
Sede del Palamento

  Italia - Vietnam

Incontro Carè - Trần Thanh Mẫn

LʼOn. Nicola Carè incontra il Presidente dell’Assemblea 
Nazionale Trần Thanh Mẫn  per rafforzare le relazioni 
nell’Indo-Pacifico.
Roma - Insieme alla sua collega,  
l'On.le diessina,Cuneese Chiara 
Gribaudo Presidente del Gruppo 
parlamentare di amicizia Italia-
Vietnam, Carè ha incontrato Trần 
Thanh Mẫn, neo eletto  Presiden-
te dell’Assemblea Nazionale del 
Vietnam, nel quadro di un con-
fronto istituzionale di grande 
rilievo per il rafforzamento dei 
rapporti tra i nostri due Paesi. Si 
è trattato di un incontro importan-
te sotto il profilo politico e par-
lamentare, che assume per Carè 
un significato particolare anche 
in ragione del fatto che il Vietnam 
rientra nella circoscrizione Estero 
che rappresenta in Parlamento. 

LʼOn.le Nicola Carè ed il Pre-
sidente dell’Assemblea Na-
zionale Trần Thanh Mẫn.

Proprio per questo, afferma Carè, 
"il consolidamento delle relazio-
ni con Hanoi una parte concreta 
del suo impegno istituzionale a 
favore della presenza italiana nel 
mondo e del rafforzamento del 
dialogo con un’area strategica 
come quella dell’Indo-Pacifico". 
Nel corso dell’incontro è stato ri-
badito il valore della diplomazia 
parlamentare come strumento es-
senziale per consolidare rapporti 
di amicizia, collaborazione e con-

continua a pag.4

golazione del lobbying, la libertà 
di espressione è sotto attacco e il 
fenomeno delle cause legali teme-
rarie (SLAPP) contro i giornalisti 
e le attiviste è in crescita, mentre 
non è ancora stata adottata la di-
rettiva europea per contrastarle.
Noi non possiamo restare con 
le mani in mano mentre la 
nostra democrazia rischia di di-
ventare un guscio vuoto e la po-
litica si occupa di promuovere 
gli interessi dei potenti anziché 
di difendere il bene comune. 

The Good Lobby

Milano - A proposito di demo-
crazia e di diritti, viene il mal di 
mare. Sì perché se da un lato la fine 
dell'era Orbán in Ungheria, spinta 
da un'affluenza record, è un segnale 
positivo in termini di partecipazio-
ne, dall’altro ci ricorda che l’Italia è 
l’unico membro europeo a non avere 
una legge sul voto fuorisede. In se-
condo luogo c’è il nuovo Democracy 
Report del V-Dem Institute che infor-
ma come in termini globali siamo tor-
nati ai livelli di democratizzazione del 
1978. Proseguendo, c’è la buona no-
tizia dell’archiviazione della querela 
di Coldiretti intentata contro Miriam 
Falco, attivista di Ultima Generazio-
ne, dopo una battaglia legale lunga 
due anni. Ma contemporaneamente 
arrivano aggiornamenti preoccupanti 
sullo stato delle riforme del PNRR 
((Piano Nazionale Ripresa e Resilienza).

The Good Lobby

A proposito di 
democrazia
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Cremona -  L’artista Domeni-
ca Regazzoni ha donto al Museo 
del Violino l’opera “Sol-Re-La-
Mi”. L’opera è stata presentata 
martedì 14 aprile, ore, in Audi-
torium Giovanni Arvedi. Sono 
intervenuti l’autrice, Andrea 
Virgilio (sindaco di Cremona 
e presidente della Fondazione 
Museo del Violino) e Umber-
to Cabini (vicepresidente della 
Fondazione Museo del Violi-
no). L’incontro ha avuto un mo-
mento musicale con il recital 
di Alessio Bidoli (violino) e 
Luigi Moscatello (pianoforte). 
L’evento ha legato, dunque, 
tre generazioni nel nome del-
la musica, dell’arte plastica e 
della liuteria. L’opera affonda 
le radici in una memoria pro-
fonda. Domenica Regazzoni è 
figlia di Dante Paolo Regazzoni 
(1916-1999), liutaio valsassine-
se presente nella collezione del 
Museo tra i maestri lombardi 
del secondo Novecento. Ques-
to legame familiare è stato tra-
mandato nel tempo all’arte della 
figlia e al nipote violinista Ales-
sio Bidoli, direttore Artistico di 
Musica in Corte a Crema, che 
proprio presso l’Auditorium Ar-
vedi del Museo ha inciso i suoi 
ultimi tre progetti discografici.
"Quest’opera - ha dichiara-
to Domenica Regazzoni – è un 
dialogo che inizia dall’alta ar-
tigianalità di mio padre fino 
ad arrivare all’astrazione nella 
musica di mio figlio. La scul-
tura è realizzata in ottone e 
corten per unire la forza della 
mano con la luce del suono”.
La scultura che sintetizza il 
percorso "Dal legno al suono", 
un'estetica sostenuta nel tempo 
da critici quali Gillo Dorfles, 
Martina Corgnati e Luca Bea-
trice, trova ora la sua colloca-
zione ideale accanto alle colle-
zioni storiche e contemporanee.

Museo del violino 

L’Arte 
come Eredità

 Domenica Regazzoni è nata 
nel 1953 in Valsassina, in pro
vincia di Lecco. Vive e lavora 
presso il Castello di Peschiera 
Borromeo alle porte di Milano. 
Dagli anni Settanta, in un per-
corso che include la figurazio-
ne e l’astrazione, la pittura e la 
scultura, la sua opera è volta a 
valorizzare le «affinità eletti-
ve» tra diverse espressioni ar-
tistiche partendo da un DNA 
personale e familiare che vede 
la musica quale filo condutto-
re. Le mostre, nate dai sodali-
zi con Mogol e Lucio Dalla, 
ispirate all’arte della liuteria 
o alla poesia Haiku, dall’Italia 
hanno viaggiato soprattutto ver-
so il Giappone e la Cina. Tra 
le numerose pubblicazioni, si 
ricordano la raccolta illustra-
ta di poesie di Antonia Pozzi 
"Canto segreto" (per la collana 
All’insegna del Pesce d’Oro di 
Vanni Scheiwiller, 1992), "Co-
lore Incanto" (Gribaudo, 1996), 
"Regazzoni & Dalla" (Galleria 
Blu, Milano, 1998), Haiku (Vi-
ennepierre, 2000), "Dal legno al 
suono", a cura di Gillo Dorfles 
(Skira, 2003), Scolpire la musi-
ca, a cura di Martina Corgnati 
(Skira, 2008), Convergenze pa-
rallele, a cura di Ivan Quaroni 
(Allemandi, 2015), Haiku, a 
cura di Silvia Evangelisti (Sil-
vana Editoriale, 2021) e Dome-
nica Regazzoni, a cura di Luca 
Beatrice (Allemandi, 2024). Dal 
2009 una sua grande scultura, 
Violino Spaccato, è esposta in 
permanenza nel Coltea Park del-
la piazza dell’Università di Bu-
carest. Altre opere pubbliche is-
pirate alla musica sono presenti 
in permanenza a Segrate (MI) in 
piazza San Francesco, a Barzio 
(LC) di fronte alla sede della Co-
munità Montana e a Vieste nel 
Gargano nella “corte dell’élite” 
sita all’interno del municipio.

Washington – La Sottosegreta-
ria di Stato agli Affari Esteri e alla 
Cooperazione Internazionale, Maria 
Tripodi, ha inaugurato a Washing-
ton D.C. la 15ª Commissione Mista 
Italia–Stati Uniti sulla cooperazione 
scientifica e tecnologica (Joint Com-
mission Meeting – JCM), nell’ambito 
della sua visita istituzionale negli Sta-
ti Uniti. A margine dei lavori, Italia e 
Stati Uniti hanno sottoscritto una Di-
chiarazione congiunta volta a raffor-
zare ulteriormente la collaborazione 
strategica nei settori ad alta innovazi-
one, pilastro centrale del partenariato 
bilaterale. “L’obiettivo è consolidare 
una leadership globale nelle tecno-
logie di frontiera e nei comparti più 
avanzati dell’innovazione”, ha di-

un boccone di lasagne e un caffè, 
perché per le Politiche devi ancora 
farti tre chilometri a piedi e metter-
ti in coda in una scuola elementare 
che puzza di gessetti e burocrazia?
L’astensionismo dei Millennials 
e della Generazione Z non è sem-
plice disinteresse: è legittima di-
fesa. Se sei abituato a gestire il 
tuo conto in banca, investire in 
criptovalute, ordinare il sushi e 
firmare contratti di lavoro con un 
semplice click del pollice, il rito 
elettorale appare come un fossi-
le tecnologico. L’idea di mettersi 
in coda in una scuola elementare 
che puzza di gessetti e burocrazia 
per segnare una croce con una ma-
tita copiativa sembra un’attività 
rimasta ferma all’Età del Ferro.
Anche perchè, la matita copiativa 
è la metafora perfetta della politi-
ca attuale: se la lecchi, ti avveleni.
Mentre i vari Rampelli o Bignami 
di turno – quelli che vorrebbero 
vietare la parola email per sosti-
tuirla con "missiva elettronica su 
supporto etereo" – secondo cui i 
giovani non votano perché sono 
dei fannulloni digitali, sudano fred-
do all'idea di un'identità digitale 
troppo efficiente – probabilmente 
per paura che lo SPID chieda loro 
conto del curriculum – l’Estonia 
ci tratta come una riserva indiana. 
Lì l'i-Voting è realtà da vent'anni. 
Si vota da casa, si può persino 
cambiare idea fino all'ultimo se-
condo e l'affluenza ringrazia.
La verità è più cinica di quanto sem-
bri: ai nostri "dinosauri di governo" 
l'astensionismo giovanile va benis-
simo. Mentre nelle RSA si vota che 
è un piacere, tra una tombola e un 
rinfresco, i risultati continuano a 
premiare quei partiti che guardano 
al passato con la stessa nostalgia con 
cui si osserva una vecchia schedina 
del Totocalcio. Qui fuori,  invece, si 
continua a invocare la "sacralità del 
seggio". Tradotto dal politichese, il 
messaggio è chiaro: "Se i giovani 
votano in massa con lo smartphone, 
i nostri bacini elettorali tra i reparti 
geriatrici diventano irrilevanti." Il 
potere ha paura dello SPID e della 
digitalizzazione perché sa perfet-
tamente che, se il voto diventas-
se facile come un "like", per certi 
"mestieranti della poltrona" scat-
terebbe il game over immediato.
Ma spingiamoci oltre. Immagi-
niamo il 2036. Il Parlamento, 
quel "teatro delle ombre" dove 

si vota per inerzia o per "greg-
ge", è finalmente chiuso per ferie 
perenni. Palazzo Chigi? Trasfor-
mato nel più grande escape game 
d'Europa ("Esci dalla burocrazia in 
60 minuti senza invocare i santi").
Le leggi non le scrivono più i po-
litici con curriculum che fareb-
bero impallidire un venditore di 
tappeti, ma i tecnici dei ministeri: 
gente che ha studiato, che ha vin-
to un concorso, che sa distinguere 
un’accisa da una brioche. E chi le 
vota? Noi. Direttamente da casa, 
in pigiama, tra una serie su Netf-
lix e un post di polemica sterile.
Il piano è rivoluzionario: niente più 
"fiducia" messa ogni cinque minuti, 
niente più click day per emenda-
menti scritti col piede sinistro. Solo 
un portale nazionale, chiamiamolo 
LeggeFacile.it, dove con un’identità 
digitale sicura (biometria, impron-
te, retina, anima) decidi se aumen-
tare le tasse o proteggere i lupi.
Ovviamente, appena si parla di rac-
colta firme online o di voto digitale, 
i vari Borghi o Galeazzi Bignami 
di turno iniziano a sudare freddo e 
proporranno leggi per abolire pure 
la connessione Wi-Fi. Hanno visto 
cosa è successo col referendum sul-
la magistratura: roba da far venire 
l'orticaria a chi campa di consensi 
ottenuti per sfinimento dell'elettore.
Eppure, basterebbe guarda-
re all'Estonia. Lì con l'i-Voting 
l'affluenza sale, la democrazia re-
spira e – guarda un po' – i partiti 
conservatori e "dinosaureggianti" 
perdono terreno. Sarà un caso?.
Certo, in questo Eden digitale, il 
Presidente della Repubblica dov-
rebbe fare il "Garante Capo", una 
sorta di arbitro che evita il caos. 
E la Magistratura? Deve restare 
lì, integerrima (senza i Palamara 
di turno, please), a controllare che 
qualche hacker bulgaro non si in-
trufoli nel sistema per far approvare 
una legge che obblighi tutti a man-
giare la pizza con l'ananas o a ve-
stirsi come l'omino della Michelin. 
La verità è che la tecnologia per 
rendere il voto più sicuro di un ca-
veau svizzero esiste già: si chiama 
Blockchain. Ed è esattamente ciò 
che toglierà alla casta l’ultima fo-
glia di fico. Immaginate un registro 
digitale dove ogni voto è un blocco 
di cemento armato, concatenato a 
quello precedente e a quello suc-
cessivo. Non è salvato in un unico 
computer (che potresti corrompe-

re o bruciare), ma è distribuito su 
migliaia di nodi. Una volta che 
hai cliccato, il tuo voto è scolpito 
nell'etere. Nessun funzionario di 
prefettura può farlo scivolare ac-
cidentalmente nel trita-documenti. 
Nessun presidente di seggio creati-
vo può aggiungere una preferenza 
con la matita mentre nessuno guar-
da. Con la crittografia asimmetrica, 
il sistema certifica che TU (identi-
ficato tramite SPID o biometria) hai 
votato, ma il contenuto del tuo voto 
viene criptato e separato dalla tua 
identità. È come mettere la scheda 
in una busta d'acciaio indistruttibi-
le: sappiamo chi ha messo la busta 
nell'urna, ma solo il "contatore fi-
nale" può leggerne il contenuto sen-
za sapere da dove provenga. Con 
la Blockchain e il voto digitale, lo 
scrutinio dura esattamente un deci-
mo di secondo. Alle 23:00:01 abbia-
mo il nome del vincitore, la compo-
sizione del Parlamento e possiamo 
andare a dormire sereni e (o dis-
perati, ma almeno subito), ma so-
pratutto senza Maratona Mentana.
Il motivo per cui non abbi-
amo ancora il voto digitale? 
Non è la sicurezza informatica (se la 
banca ti permette di spostare 50.000 
euro con un SMS, la tecnologia 
esiste). Il vero ostacolo è il "Muro 
di Carta": una barriera fisica e buro-
cratica eretta da chi sa che, una vol-
ta abbattuta, non avrà più argomenti 
per convincere nessuno a votarlo.
Il punto è un altro. È la paura. La 
paura blu di una classe dirigente 
che vede lo SPID come l'aglio per i 
vampiri. Perché lo sanno: se votare 
diventasse facile come ordinare un 
paio di scarpe online, l'esercito dei 
"diversivi da RSA" e dei nostalgici 
del prefisso 06 verrebbe spazzato 
via da un’ondata di pollici opponi-
bili che non hanno nessuna voglia 
di farsi spiegare il futuro da chi 
non sa nemmeno allegare un PDF.
I dinosauri sanno che il Wi-Fi è 
il meteorite che spazzerà via le 
loro poltrone imbottite di vel-
luto e privilegi. E noi? Noi si-
amo qui, con lo smartphone in 
mano, pronti a premere "invio" 
sul loro licenziamento collettivo
Disclaimer: L'autore non si assu-
me responsabilità se, dopo aver 
letto questo articolo, il vostro par-
lamentare di riferimento proverà 
a spiegarvi che "il cloud è una 
nuvola dove piove democrazia".

Marco Monetini

ADDIO, ONOREVOLI!
        se la democrazia diventa un "CLICK DAY"

 (e i dinosauri hanno paura)
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Commissione Mista Italia - Stati Uniti 
chiarato Tripodi. “In un contesto di 
crescente competizione globale, la 
collaborazione tra i Paesi occidenta-
li non è solo opportuna, ma impres-
cindibile”, ha aggiunto la Sottose-
gretaria. Nel corso della riunione, il 
Sottosegretario ha inoltre annunciato 
che l’Italia aumenterà in modo signi-
ficativo – oltre il doppio – le risorse 
destinate al finanziamento di nuovi 
progetti di ricerca congiunta. La mi-
sura punta a favorire il trasferimento 
tecnologico, la mobilità dei talenti e 
la condivisione delle infrastrutture 
di ricerca. Tripodi ha infine voluto 
sottolineare il contributo degli ol-
tre 15.000 ricercatori italiani attivi 
negli Stati Uniti quali portabandiera 
dell’eccellenza italiana nel mondo. 

Maria Tripodi

Sottosegretaria di Stato agli 
Affari Esteri e alla 

Cooperazione Internazionale

Consolato Generale dʼItalia Stoccarda

Comunicazione 

"Si comunica che, a partire dal prossimo 20 aprile, l’indirizzo di posta 
elettronica della Segreteria del Consolato Generale d’Italia a Stoccarda 

cambierà.

Il nuovo indirizzo email da utilizzare per ogni comunicazione
 istituzionale e di coordinamento sarà: 

consgenstoccarda@esteri.it

Vi invitiamo a voler cortesemente aggiornare i vostri indirizzari e 
a indirizzare le future email esclusivamente al nuovo contatto sopra

 indicato. Si informa che il precedente indirizzo email della Segreteria non 
sarà più operativo dopo la data indicata.
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Roma, 9-4-2026 - Il Ministero 
dell’economia e delle finanze ha 
depositato le liste per il rinno-
vo degli organi sociali di Enel, 
Enav, Eni e Leonardo. Con ri-
ferimento all’assemblea degli 
azionisti di Enel convocata per il 
prossimo 12 maggio, il Mef – tito-
lare del 23,59% del capitale – ha 
depositato, di concerto con il Mi-
nistero delle imprese e del made 
in Italy (Mimit), la seguente lista 
per la nomina del nuovo consi-
glio di amministrazione: Paolo 
Scaroni (presidente), Flavio Cat-
taneo (ad), Alessandro Montedu-
ro (consigliere), Johanna Arbib 
Perugia (consigliere) Federica 
Seganti (,consigliere), Tiziana de 
Luca (consigliere).
Con riferimento all’assemblea 
degli azionisti di Enav convocata 
per il prossimo 14 maggio, ha de-
positato presso la sede della soci-
età, in quanto titolare del 53,28% 
del capitale e di concerto con il 
Ministero delle Infrastrutture e 

Il Mef deposita liste Cda Enel, Enav, Eni e Leonardo
dei Trasporti, la seguente lista 
per la nomina del nuovo Consi-
glio di amministrazione: Sandro 
Pappalardo (presidente), Igor de 
Biasio (ad), Stella Mele (con-
sigliere), Stefano Arcifa (con-
sigliere), Antonella Ballone 
(consigliere),  Cristina Vismara 
(consigliere).
Con riferimento all’assemblea 
degli azionisti di Eni convocata 
per il prossimo 6 maggio, il Mef 
– titolare del 2,16% del capitale e 
per il tramite della Cassa depositi 
e prestiti (partecipata all’82,77% 
dal Mef) di un ulteriore 30,91% 
– ha depositato, di concerto con 
il Mimit, la seguente lista per la 
nomina del nuovo consiglio di 
amministrazione :Giuseppina 
di Foggia (presidente), Claudio 
Descalzi (ad),    Matteo Petrel-
la (consigliere), Cristina Sgubin 
(consigliere), Benedetta Fiorini 
(consigliere), Stefano Cappiello 
(consigliere).
Il nuovo collegio sindacale di 

Eni sarà invece composto dai 
seguenti nominativi: Marcella 
Caradonna (effettivo),  Andrea 
Parolini (effettivo), Mauro Za-
nin (effettivo), Giulia de Martino 
(supplente).
Con riferimento all’assemblea de-
gli azionisti di Leonardo convoca-
ta per il prossimo 7 maggio, il Mef 
– titolare del 30,2% del capitale – 
ha depositato, di concerto con il 
Mimit, la seguente lista per la no-
mina del nuovo consiglio di am-
ministrazione: Francesco Macrì 
(presidente), Lorenzo Mariani 
(ad), Elena Vasco (consigliere), 
Enrica Giorgetti (consigliere), 
Rosalba Veltri (consigliere), Tri-
fone Altieri (consigliere, Cristina 
Manara (consigliere), Francesco 
Soro (consigliere).
Il ministro dell’economia e del-
le finanze, Giancarlo Giorgetti 
ringrazia i presidenti, gli ammi-
nistratori delegati, i consiglieri 
uscenti per l’impegno profuso in 
questi anni e augura buon lavoro 

ROMA -  Benvenuti nel mera-
viglioso circo della politica indu
striale italiana, dove la "certezza 
del diritto" è un concetto astratto 
quanto l’onestà in una televendita 
notturna e la "fede pubblica" vale 
meno dei punti fragola scaduti. 
Il capolavoro è servito: il piano 
Transizione 5.0, nato per proiet-
tare le nostre imprese nel futuro 
green e digitale, si è trasformato 
nel gioco della sedia. Solo che, 
a metà musica, il Governo non 
ha tolto solo le sedie, ma ha pure 
ridotto il pavimento e spento la 
luce. Mentre il mondo produttivo 
brucia, il Ministro Adolfo Urso – 
l'uomo che sussurra alle imprese 
ma a quanto pare non viene ascol-
tato dal Ministero dell'Economia 
– si barrica nel fortino del MIMIT.
"Lavoro per il Paese, aiuto le im-
prese!" proclama Adolfo, mentre i 
tecnici del MEF, con la grazia di 
un macellaio del lunedì mattina, 
sforbiciano i crediti d'imposta. 
Urso resiste al rimpasto come un 
capitano che giura di non abban-
donare la nave, ignorando che la 
nave è incagliata, i motori sono 
stati pignorati e l’equipaggio 
(le aziende) sta già gonfiando i 
gommoni per scappare all'estero.
Il capolavoro della stagione è il 
Decreto Fiscale, un documen-
to che ha la stessa affidabilità di 
una promessa d'amore sussur-
rata in discoteca alle quattro del 
mattino. Se eri un imprenditore 
così illuso da credere che la pa-
rola data da un Ministero valesse 
quanto una firma su un assegno, 
oggi ti ritrovi con un pugno di 
mosche e un modulo per il credi-
to d'imposta che si è rimpiccioli-
to in lavatrice. Il calcolo è da far 
venire l'orticaria ai commerciali-
sti più cinici: se il credito ricono
sciuto dal nuovo articolo 8 vale 
appena il 35% di quello che ti 
avevano giurato sulla Costituzio-
ne, il beneficio reale crolla a un 
misero 15,75% dell'investimento.
In pratica, lo Stato ti ha invitato a 
una cena di gala, ti ha fatto ordinare 
il caviale e, al momento del conto, 
è scappato dalla finestra del bagno 
lasciandoti solo un buono sconto 
del 10% per un kebab in periferia.
E d’altronde, come stupirsi? Pare 
che nei corridoi di Palazzo Chigi 
la locuzione "finanza agevolata" 
sia percepita come un termine 
esoterico, una formula magica in 
aramaico antico che nessuno sa 
pronunciare. L’unico che sem-
brava averne masticato un po’ 
era Giancarlo Giorgetti, che però, 
con una mossa di genio tatti-
co, è stato prontamente spostato 
all'Economia, lasciando il timo-
ne delle imprese ad Adolfo Urso. 
Ora, con tutto il rispetto per la ca-
tegoria, parliamo di un sociologo 
con un passato da giornalista che 
si trova a gestire la spina dorsa-
le produttiva del Paese. È come 
chiedere a un critico d'arte di ri-
parare un reattore nucleare: pro-
babilmente scriverà una bellissi-
ma recensione sulla forma delle  

Transizione 5.0: 
Il Grande Salto nel Vuoto

(con paracadute ridotto)

Santo Domingo – Il  nuovo Am-
basciatore d’Italia nella Repub-
blica Dominicana, Sergio Maffet-
tone, ha incontrato nei giorni 
scorsi la presidente del Comites 
Licia Colombo. Nell’occasione 
sono stati riaffermati l’impegno 
e il sostegno nei confronti 
dei cittadini italiani nel Paese 
caraibico L’Ambasciatore ha 
inoltre partecipato ai festeggia-
menti per il 39° anniversario della 
Camera di Commercio Dominico-
Italiana all’Hotel Kimpton Las 
Mercedes. La Camera  di Com-
mercio ha celebrato l’anniversario 
con un viaggio sensoriale, unendo 
il meglio di due mondi: la Repub-
blica Dominicana e l’Italia. Con 
il fascino della regione Umbria e 
l’anima vibrante della Repubblica 
Dominicana. Una serata esclusi-
va in cui gli ospiti hanno potu-
to godersi una cena all’insegna 
dell’alta gastronomia, della cultu-
ra e del networking istituzionale. 

LʼAmbasciatore dʼItalia Sergio Maffettone a Santo Domingo

LʼAmbasciatore dʼItalia, Sergio Maffettone, con la  presidente 
del Comites di Santo Domingo, Licia Colombo. LʼAmbasciatore, 
già Console Generale a Monaco di Baviera, prima di partire in 
missione a Santo Domingo, con il grado di Ambasciatore, si è conge-
dato dagli  amici  italiani e tedeschi e cdai rappresentanti della Comu-
nità italiana con la promessa di ritornare  a Monaco per rivederli. La 
città di Monaco di Baviera è rimasta nel cuore di Sergio Maffettone. 

radiazioni, ma il nocciolo conti-
nuerà a fondersi. Come possa un 
profilo del genere capire le esi-
genze di una PMI che deve incast-
rare flussi di cassa, ammortamenti 
e piani industriali decennali, resta 
uno dei più grandi misteri del-
la Repubblica, secondo solo alla 
ricetta segreta della Coca-Cola.
È qui che i nervi saltano e che 
Confindustria, solitamente incline 
a una diplomatica flemma, inizia a 
parlare di "fiducia a rischio". Ma 
quale fiducia? Qui siamo nel cam-
po della truffa romantica istitu-
zionalizzata. La programmazione 
industriale, quella cosa noiosa che 
si fa con numeri certi e regole sta-
bili, in Italia è stata sostituita dal 
"vediamo che succede", una stra-
tegia che solitamente si applica ai 
castelli di carte o alle scommesse 
sui levrieri. Il grido di dolore del-
le aziende è chiaro: non puoi cam-
biare il perimetro del gioco men-
tre i giocatori sono già in campo 
e hanno già pagato il biglietto. 
Se lo fa un privato finisce in ma-
nette, se lo fa lo Stato lo chiama 
"manovra correttiva per chiudere 
la falla". Peccato che la falla sia 
diventata una voragine che sta in-
ghiottendo i sogni di chi ha avuto 
l’ardire di investire in efficienza.
Perchè le imprese che hanno già 
firmato contratti, ordinato mac-
chinari e indebitato l'anima con-
fidando nella parola dello Stato, 
oggi si sentono come chi ha com-
prato un biglietto per la Luna e si 
ritrova su un treno regionale per 
Voghera, in ritardo di 40 minuti.
Il problema di fondo è che la cre-
dibilità dello Stato pesa quanto un 
soffio di vento. Perché un impren-
ditore dovrebbe ancora fidarsi di 
un bando, di un incentivo o di 
una promessa ministeriale? Oggi 
la Transizione 5.0 è diventata la 
Transizione 0.5: un mini-bonus 
per comprare forse una spillatrice 
elettrica, a patto che sia certifi-
cata green e che il modulo venga 
inviato via fax tra le 3 e le 4 del 
mattino di un martedì bisestile.
Alla fine della fiera, mentre Urso 
prova a resistere al rimpasto 
convulso agitando tavoli tecni-
ci come fossero amuleti contro 
la sfiga, resta sul campo un solo 
cadavere eccellente: la parola 
pubblica. Perché, diciamocelo 
chiaramente, come puoi fidarti di 
un socio che ti cambia la quota 
di partecipazione mentre stai fir-
mando dal notaio? La Transizione 
5.0 doveva essere il salto nel fu-
turo, ma somiglia sempre di più 
a un tuffo in una piscina vuota 
sperando che il Governo decida 
di riempirla prima che tu sbatta 
la faccia sul cemento del bilan-
cio. Buona fortuna a chi ancora 
crede che "lo Stato ti aiuterà". 
Ps. La prossima volta, me-
glio puntare tutto sul rosso al 
Casinò: le probabilità di suc-
cesso sono decisamente più alte.

Marco Monetini

Monaco di Baviera - Le ACLI 
Baviera desiderano contribuire a ren-
dere questa memoria storica, la Libe-
razione dall'oppressione nazi-fascista, 
responsabilità comune, diffusa e po-
polare, radicata negli uomini e donne 
di buona volontà, perché costituiscono  
il fondamento e i valori della Costitu-
zione attuale della Repubblica italiana, 
che senza quell’esperienza  di sacrifi-
cio ed abnegazione non sarebbe fiorita 
dalle ceneri della guerra e della ditta-
tura imperante. La Resistenza incarna 
la volontá precisa, un impegno di co-
raggio ad opporsi al regime fascista 
persecutorio e vile. Esso non  produsse 
singoli responsabili di episodi efferati; 
dietro ai sicari, una moltitudine che 
quei delitti ha coperto con il silenzio 
e una codarda rassegnazione, una clas-

 Monaco di Baviera 25.Aprile 2026  -  Memoria storica:

      
La Liberazione dallʼoppressione

 nazi-fascista

se dirigente sospinta dall’inettitudine 
e dalla colpa verso la totale rovina.
Le Acli Baviera,  a distanza  di oltre 
80 anni,  intendono onorare il ruolo 
svolto dalle truppe alleate  in Italia, 
Americani, Inglesi, Polacchi  e quan-
ti altri, che nella fase finale della se-
conda guerra  mondiale, a partire dal 
settembre 1943, sostenuti dal movi-
mento partigiano, una Resistenza fon-

damentale nel recupero di una dignità 
nazionale antifascista, hanno creato 
le condizioni, in Italia, per la riaffer-
mazione della libertà  e democrazia.
Se gelosamente conservata, la me-
moria, sarà capace di generare nuova 
passione umana e civile per nutrire 
una speranza condivisibile per il fu-
turo. Ma  il ricordo interpella anche 
il ruolo delle Istituzioni, perché ad 
esse è affidato precipuamente il com-
pito di sostenere e forse anticipare la 
coscienza collettiva di una Comunità, 
nei  loro gesti  vi è una valenza pe-
dagogica  irrinunciabile. La memoria 
costituisce il debito inestinguibile da 
pagare verso questi Eroi e Martiri del-
la democrazia, avversari, a costo della 
propria vita, di tutte le forme di dittatu-
ra, razzismo e  genocidio. Essa non ci 
rende prigionieri del passato, se riap-
propriarsi del ricordo del patire e delle 
speranze spinge ad impegnarsi per una 
nuova stagione di libertà e liberazione.

  Il Presidente regionale ACLI Baviera
Comm.Carmine Macaluso

Comm. Carmine Macaluso
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Ho Chi Minh City - La Console 
Generale a Ho Chi Minh, Ales-
sandra Tognonato, è stata ospite 
di Mosaic Minds, podcast di My 
Holland, per illustrare le priorità 
nella promozione del Sistema Ita-
lia nel Vietnam centro-meridiona-

Saarbrücken – Il Comites Saar 
accoglie  con “grande soddisfa-
zione” l’introduzione del nuovo 
collegamento aereo diretto tra 
Saarbrücken e Trapani. Per la 
prima volta  il Saarland è colle-
gato direttamente con la Sicilia 
occidentale, creando, evidenzia 
il Comites,  un impulso significa-
tivo per la mobilità, il turismo e la 
cooperazione tra le due Regioni. 
“Il nuovo collegamento diretto 
Saarbrücken–Trapani rappresenta 
un passo fondamentale per la mo-
bilità tra il Saarland e la Sicilia. 
Rafforza gli scambi tra le nostre 
comunità e apre nuove prospetti-
ve per il turismo, l’economia e la 
collaborazione culturale, afferma 
Patrizio Nicola Maci, Presidente 
del Comites Saar. “Per la comuni-
tà italiana nel Saarland, la nuova 
rotta significa un miglioramento 
concreto: visite familiari, progetti 
culturali e iniziative economiche 
diventano più semplici e veloci. 
Allo stesso tempo, il collegamen-
to offre al Saarland nuove op-
portunità turistiche in una delle 
regioni più affascinanti d’Italia”. 
“Questo volo non collega soltan-
to due punti geografici, ma perso-
ne, famiglie e culture. È un segno 
forte di vicinanza e di riconos-
cenza verso la nostra comunità 

 
Comites Saar / Germania 

Volo diretto Saarbrücken - Trapani
Un ponte aereo tra il Saarland e la Sicilia con il nuovo volo diretto

 Saarbrücken–Trapani

Foto Inform/Facebook

italiana”, aggiunge Maci. Durante 
la conferenza stampa, i rappresen-
tanti delle istituzioni e del settore 
hanno sottolineato l’importanza 
strategica della nuova rotta: 
Marcel Pouchain Meyer, Mana-
ger & Head of Communications 
DACH di Ryanair, ha evidenziato 
il valore della nuova destinazione: 
“Siamo lieti di collegare il Saar-
land con Trapani, una città ricca 
di potenziale turistico e culturale. 
Questa rotta è un vantaggio per 
entrambe le realtà e contribuisce 
all’ampliamento della nostra rete 
in Germania”. In un colloquio con 
Maci, Pouchain Meyer ha inoltre 
manifestato apertura a valutare 
ulteriori destinazioni future, tra 
cui anche regioni come la Puglia, 
sottolineando al tempo stesso un 
aspetto strategico per la sosteni-
bilità del servizio: “Per garantire 
collegamenti efficienti e compe-
titivi, è fondamentale monitorare 
con attenzione i costi operativi e 
le tasse aeroportuali. Solo mante-
nendo questi fattori sotto control-
lo possiamo continuare a offrire 
ai passeggeri un servizio accessi-
bile e di qualità”.  Jürgen Barke, 
Ministro dell’Economia, Innova-
zione ed Energia del Saarland e 
Presidente del Consiglio di Sor-
veglianza dell’Aeroporto di Saar-

brücken, ha sottolineato l’impatto 
economico: “Questo nuovo colle-
gamento rafforza l’aeroporto di 
Saarbrücken e l’intero Saarland. 
Crea nuove opportunità per il 
turismo, il commercio e la co-
operazione internazionale”. Tho-
mas Schuck, Direttore Generale 
dell’Aeroporto di Saarbrücken, 
ha messo in evidenza il valore 
aggiunto per la mobilità regio-
nale: “Con Trapani ampliamo la 
nostra offerta con una destinazi-
one molto attrattiva, importan-
te sia per i viaggiatori sia per la 
comunità italiana del Saarland”. 
Uwe Conradt, Sindaco della cit-
tà di Saarbrücken, ha richiamato 
l’attenzione sui vantaggi turistici: 
“Questo collegamento è un invi-
to a scoprire il Saarland e la sua 

capitale. Chi arriva a Saarbrücken 
trova cultura, natura e ospitalità – 
e siamo pronti ad accogliere con 
piacere sempre più visitatori dalla 
Sicilia” Giacomo Santalucia, rap-
presentante del DIBK – Deutsch-
Italienischer Bildungs- und Kul-
turverein, ha sottolineato il valore 
culturale e formativo della nuova 
rotta: “Questo collegamento non 
favorisce soltanto il turismo, ma 
apre nuove possibilità per gli 
scambi educativi, culturali e gio-

vanili tra il Saarland e la Sicilia. 
È un’opportunità concreta per raf-
forzare i progetti di cooperazione 
e per avvicinare ancora di più le 
nostre comunità” Il Comites Saar 
ringrazia “tutte le istituzioni e i 
partner che hanno reso possibi-
le questo importante traguar-
do” sottolineando che “la nuova 
rotta rappresenta un ulteriore 
passo verso un’Europa più con-
nessa, in cui la mobilità costru-
isce ponti e avvicina le persone”.

Eccellenze italiane a Ho Chi Minh City

Chiara Gribaudo 
ha sempre sostenuto che la politica deve essere “l’arte 

del dare la parola ai cittadini, coinvolgendo ogni 
singolo individuo per trovare 

un dialogo comune”.

fronto tra istituzioni, favorendo 
una cooperazione sempre più am-
pia sul piano politico, economico 
e culturale.Ed ancora, continua 
l'On. Carè "Il rapporto tra Italia 
e Vietnam, infatti, non si esau-
risce nel dialogo tra Assemblee 
legislative, ma si misura anche 
nella crescita degli scambi eco-
nomici, nelle opportunità per il 
sistema produttivo italiano, nella 
presenza delle nostre imprese e 
nel ruolo svolto dagli italiani che 
vivono e lavorano in Vietnam. 
Si tratta di una relazione che va 
sostenuta con una visione politi-
ca chiara, capace di accompagna-
re l’internazionalizzazione delle 
aziende italiane, valorizzare il 
Made in Italy e rafforzare la rete 
delle nostre comunità all’estero. 
L’Italia deve continuare a investi-
re nelle relazioni con il Vietnam, 
sia sul piano istituzionale sia sul 
piano economico e sociale. Parlia-
mo di un Paese dinamico, centrale 
negli equilibri dell’Asia e sempre 
più rilevante per le prospettive di 
cooperazione internazionale, per 
le nostre imprese e per la presen-
za italiana nell’area. Rafforzare 
questo legame significa dare più 
forza alla proiezione internaziona-
le dell’Italia e costruire nuove op-
portunità per i nostri territori, per 
il nostro sistema produttivo e per 
i nostri connazionali all’estero.”
L’incontro conferma la volon-
tà di proseguire lungo un per-
corso di cooperazione solido e 
strutturato, fondato sul rispetto 
reciproco, sul dialogo tra istitu-
zioni democratiche e sulla vo-
lontà condivisa di promuovere 
sviluppo, stabilità e nuove oc-
casioni di partenariato tra Italia 
e Vietnam". Così Nicola Carè.
Ci auguriamo che il percorso in-
trapreso nel Vietnam del Nord  
dallʼOn. Carè, nel contesto del 

Made in Italy, porti non solo a raf-
forzzare i legami tra l'industria ed 
il commercio del nostro Paese con 
le strutture industriali e commer-
ciali del Vietnam del Nord, ma 
sia anche leit motiv di interscam-
bio di idee democratico-liberali e 
quindi di ambasciatore dei valori 
che la maggior parte dei  popoli 
occidentali nutre per la democra-
zia e per la libertà, anche se at-
tualmente la stessa soffre di una 
mancata cooperazione pacifica tra 
alcuni popoli dell'Occidente.

Francesco Messana

  Italia - Vietnam

Incontro Carè - Trần Thanh Mẫn

segue da pag. 1

Il Sistema Italia nel Vietnam centro-meridionale: la Console Ge-
nerale a Ho Chi Minh Tognonato ospite del podcast  Mosaic Minds

le. Valorizzazione 
delle eccellenze 
italiane, strumenti 
e strategie di diplo-
mazia economica, 
sostegno a conna-
zionali e imprese 
e rafforzamento 
delle relazioni bi-

laterali. Focus sul dinamismo 
di Ho Chi Minh City e sulle op-
portunità offerte dal contesto lo-
cale, ruolo del Sistema Italia nel 
facilitare partnership, attrarre 
investimenti e accompagnare la 
presenza italiana sul territorio. 

Milano - Il 25 aprile, celebriamo la 
Liberazione. Un giorno che ci ricor-
da come pace, uguaglianza, democra-
zia e libertà non siano valori piovuti 
dal cielo, ma il frutto di una durissima 
lotta collettiva contro l'oppressione.
Ottant’anni fa, il supporto degli Stati 

Uniti fu decisivo per liberare l’Italia 
dal nazi-fascismo. Ma oggi, guar-
dando proprio oltreoceano, vediamo 
segnali inquietanti: il Paese che un tem-
po rappresentava il modello occidentale 
di libertà sta diventando un esempio ne-
gativo di come la democrazia possa es-

sere messa in discussione dall’interno.
Per citare solo l’ultima manovra an-
tidemocratica, negli Stati Uniti è in 
discussione una legge che rappresenta 
un pericoloso esperimento di compres-
sione della partecipazione: il SAVE Act.
L'obiettivo? Affidare la validazione del 
diritto di voto ad agenzie di sicurezza 
nazionale. Invece di proteggere il voto, si 
sceglie di militarizzare lo spazio civico. 
Si cerca di smantellare strumenti come 
il voto per corrispondenza e la registra-
zione online che, solo nel 2024, hanno 
permesso a 48 milioni di persone - tra 
cui anziani, disabili e nuovi cittadini e 
cittadine - di far sentire la propria voce.
Questa deriva è un problema solo ame-
ricano? Assolutamente no. L’ultimo 
report di Liberties sullo Stato di diritto 
parla chiaro: anche l’Europa e in parti-
colare l’Italia sono teatro di uno stallo, 
se non addirittura di una regressione. 

Nel nostro Paese, infatti, non si regi-
strano progressi né nel sistema giudi-
ziario né nel quadro della lotta alla 
corruzione, mentre è stata segnalata 
una grave regressione nel campo del-
la libertà dei media e di stampa, con 
particolare riferimento al fenomeno 
delle SLAPP, le cause strategiche per 
intimidire i giornalisti e le attiviste. Re-
stano irrisolte questioni chiave come 
la regolazione del lobbying ed il con-
trasto alla corruzione. I dati annuali 
sull’Indice di percezione della corru-
zione, non a caso, sono peggiorati per 
il secondo anno vanificando quel lento 
miglioramento che durava dal 2012.
Anche in Italia, inoltre, si frena 
sul voto per i fuorisede, si ostaco-
la l'innovazione del voto elettroni-
co e si usa la scusa della "sicurezza" 
per limitare la partecipazione. Il no-
stro impegno è quello di denunciare 
queste derive e lottare affinché lo spazio 
civico resti aperto, trasparente e inclu-
sivo. Anzi, che lo diventi molto di più.

 The Godd Lobby

Democrazia messa in discussione


